
 L'Amministrazione Provinciale di Milano vista la nostra operatività e le possibilità che le 
apparecchiature che utilizziamo possono dare in momenti difficili, grazie anche all'impegno 
dimostrato da alcuni funzionari della Provincia come il  Dr. Deho - IK2BNF, il Dr. Pandini - 
IK2DAB, l'ing. D'Aquino, il geom. Pecchioni - IK2JYU e di tutto l'Ufficio di Protezione Civile 
della Provincia,  il Vice Presidente della Provincia Dr. Mariani, che, anche per le continue 
sollecitazioni del Presidente della Sezione ARI di Milano - I2ZKA - Arrigo, ci ha concesso i locali 
ed il loro allestimento con tre linee telefoniche a disposizione, per poter installare il "nostro" Centro 
Trasmissioni sostituendo quello provvisorio allestito velocemente presso l'A.E.M. in via Caracciolo 
a Milano in occasione del terremoto del 1980  e una roulotte che potremo attrezzare a Centro 
Trasmissioni Mobile. 

 
Cosi é nato il Centro di Milano 

 
 E' stato recentemente inaugurato il Centro Trasmissioni del C.E.R della Sezione ARI di 

Milano. Grazie alla sensibilità dell'Amministrazione Provinciale di Milano ha potuto essere 

installato in locali della Provincia presso il Complesso Scolastico Omnicomprensivo di via Trenno 

49 al Quartiere Gallaratese in Milano. 

 

 
 



 
 

Sala Radio del Centro Trasmissioni di Via Natta 11 a Milano presso l’Omnicomprensivo Scolastico 
del Gallaratese con gli operatori CER – I2JSN – I2UYH – I2GAG – IK2BPK. 

 

 
 

CT – Sala Radio - 6 posti operatore.  Meteosat – Fax – RTTY - HF – VHF – UHF 



3 dicembre 1983 
 

Il Centro Scolastico Omnicomprensivo del Gallaratese – Via Trenno 49 – Milano 
 
Perché il Centro Trasmissioni 
 
 Se in Lombardia si verificasse una grave calamità, sarebbe molto probabile una crisi del 

sistema di Telecomunicazioni di normale impiego. Mi riferisco alle comunicazioni Telefoniche e 

Telegrafiche (reti in telescrivente); le probabili cause del "black-out" potrebbero essere 

essenzialmente due, una a carattere prettamente distruttivo e l'altra dovuta invece all'improvviso 

sovraccarico di traffico da e per la zona colpita. Gli Enti in Milano, capoluogo di Regione, che 

potrebbero  essere coinvolti nella organizzazione dei soccorsi e che resterebbero privi di 

comunicazioni con la zona in emergenza dovrebbero essere i seguenti: 

 
A livello regionale 

Assessorato all'Agricoltura e Foreste,Caccia e Pesca; 

Assessorato ai Lavori Pubblici; 

Assessorato alla  Sanità; 

Assessorato ai Servizi Sociali; 

Assessorato ai Trasporti e Viabilità; 

Assessorato ai Problemi dell'Energia. 

 



 

A livello provinciale 

Settore Strade; 

Settore Idrico; 

Settore Edilizia; 

Settore Ecologia; 

Settore Acqua Potabile. 

 

Altri Enti probabilmente coinvolti: 

 

Aeroporti, Comune, Carabinieri, III Corpo d'Armata,Vigili del Fuoco. Inoltre, l'Ente Provinciale al 

quale spetta in modo primario il coordinamento della Protezione Civile, dal quale dipendono in 

emergenza, pur nelle loro autonomie settoriali, tutti gli Enti di cui sopra: la Prefettura. 

 Consideriamo una grave calamità in una zona della Regione Lombardia, per esempio  la 

Valtellina: esaurito il primo importante compito dei radioamatori, che sarà quello inerente alla fase 

di segnalazione e delimitazione della zona colpita ed ovviamente un "black-out" telefonico, inizierà 

il secondo ed indispensabile compito dei radioamatori che dovranno dare la possibilità agli Enti di 

ricevere ed inviare  messaggi relativi al coordinatore dei soccorsi. Non e' ovviamente pensabile che 

ciascun Ente possa venir dotato di stazioni radio atte a collegare direttamente la zona, ne 

risulterebbe un grande spreco di frequenze, uomini e mezzi, tenendo conto anche della probabile 

diversità di intensità di traffico tra Ente ed Ente. Quindi, in linea con i principi dettati dalla "teoria 

delle informazioni", che e' una scienza che studia l'ottimizzazione delle reti di informazione, si e' 

adottato il principio di creare dei "centri concentratori" ed una configurazione a "stella" delle reti ad 

essi associati. Nel caso ipotizzato, verrà attivato  un Centro in Milano che gestirà da un lato la rete 

"Enti" e dall'altro uno o più canali diretti che lo collegheranno ad un altro Centro analogo in  

Sondrio; quest'ultimo gestirà in uscita una rete verso la zona  colpita (zona E) e gli eventuali Enti 

locali. 

 
I centri trasmissione 

Notevoli sono i vantaggi derivanti dall'impiego dei Centri T. Consideriamone alcuni: 

- Il Centro T e' una organizzazione stabile, realizzata prima dell'emergenza, collaudata e 

perfezionata nel corso di simulazioni e assistenze; 

- Il Centro T possiede un archivio per cui il traffico viene registrato e controllato. Si pensi a 

messaggi importanti, destinati a provocare interventi urgenti e dispendiosi; essi coinvolgono  



notevolmente la responsabilità dell'operatore e quindi e' opportuno che lascino una traccia certa per 

eventuali contestazioni; 

- Il Centro T e' al di fuori delle sedi degli Enti. E' casa nostra, possiamo gestire il nostro operato in 

massima autonomia, emergenza o no; 

- Il Centro T e' una entità aggregante, sia per i "vecchi" del CER che vedono finalmente qualche 

cosa di tangibile ed organizzato, sia per i giovani che potranno piu' facilmente imparare tecniche 

operative. 

Per poter svolgere questo compito il Centro Trasmissioni deve essere strutturato in modo da poter 

affrontare ogni tipo di emergenza, pertanto esso e' stato così concepito: 

1 - E' attivabile in qualsiasi giorno ed in ogni momento; 

2 - Può operare su tutte le frequenze  possibili assegnate al Servizio di Radioamatore; 

3 - Può operare in tutti i modi ammessi: CW, RTTY, FM, AM, SSB, FAX ecc; 

4 - Può trasmettere contemporaneamente su sei frequenze diverse:due VHF, due UHF e due HF. 

 
Come e' strutturato e attrezzato il CT 

 Il complesso scolastico che ospita il CT e' essenzialmente costituito da quattro torri di 

cinque piani, adibite ad aule scolastiche, disposte ai quattro punti cardinali. Tra loro e sino al primo 

piano sono collegate da un corpo centrale che accoglie le Presidenze, le Segreterie ed i servizi dei 

vari Istituti che compongono questo complesso. Al centro di questo corpo centrale, in un locale di 

12m per 7 si e' attrezzato il  CT che comprende la sala radio (6 posti operatore), l'atrio, l'ufficio 

accettazione ed inoltro e l'ufficio del Capo Centro. Dal CT si accede  direttamente in un altro locale 

di 6 per 5 m che e' adibito ad archivio ed a  zona di riposo. 

Sulla sommità della torre Ovest, abbiamo installato un traliccio di 12m che sostiene tre antenne 

direttive a polarizzazione orizzontale. Per le HF una TET 3 elementi 4 bande, 10, 15, 20 e 40 metri; 

per le VHF una Fracarro 12 elementi e per le UHF una Fuba. Sulla stessa torre, la più vicina alla 

sala radio, vi sono anche altri due pali che sostengono le antenne direttive a polarizzazione verticale 

per le VHF e UHF,  entrambe Visi 16 elementi. Alla sommità di questi due pali sono state installate 

due antenne bibanda della Diamont. Tutti i cavi coassiali, 7 per le antenne installate, 2 di scorta, un 

cavo per TV, un cavo telefonico da 20 coppie per telecomando, raggiungono la sala radio dopo un 

percorso di circa 80 metri. Ciò comporta per i cavi coassiali un'attenuazione di circa 10 db  in UHF 

e un'apprezzabile caduta di tensione per i cavi di comando dei rotori. Per ovviare momentaneamente 

a questi inconvenienti, per questi ultimi, utilizzando conduttori liberi del cavo telefonico, abbiamo 

aumentato la sezione dei conduttori mentre per migliorare la ricezione abbiamo inserito due 

preamplificatori d'antenna, sulla sommità della torre, uno sulla direttiva orizzontale VHF e l'altro 

sull'omnidirezionale UHF consentendoci una discreta funzionalità. In considerazione della distanza 



esistente tra le antenne e la sala radio, in fase di progetto si e' previsto un sistema di telecomandi, 

per le VHF e per le UHF, che utilizzi le antenne già installate e funzionanti sulla torre Ovest solo 

per la trasmissione mentre per la ricezione dovrà essere installato un altro sistema di antenne, simile 

al precedente, sulla torre Sud. Pertanto, quando il progetto sarà completamente realizzato, dalla sala 

radio si potranno telecomandare i ricevitori ed i trasmettitori rispettivamente installati alla sommità 

delle torri Sud e Ovest per quanto riguarda le VHF e le UHF. Per le HF invece, oltre alla direttiva 

installata sul traliccio, sono state tesate tra le torri Ovest-Sud e Ovest-Est, due antenne filari 

rispettivamente per i 40 e gli 80 metri. In seguito, se sarà necessario trasmettere 

contemporaneamente su due frequenze HF, saranno utilizzate solamente in ricezione mentre per la 

trasmissione si  potranno utilizzare le antenne installate al vecchio CT-Milano in AEM mediante un 

link in UHF.  Attualmente il Centro Trasmissioni, inaugurato il 3 dicembre 1983, e' in grado di 

funzionare su tutte le frequenze ammesse e utilizza normali apparecchiature per radioamatori 

forniteci in uso dalla Ditta  Marcucci. Esse rimarranno installate anche quando i telecomandi 

saranno funzionanti  per poter fronteggiare qualsiasi disservizio. 

 
Una gara di solidarietà da ricordare. 
 
 La disponibilità e la volontà di fare, dimostrata da diversi OM della provincia di Milano, non 

poteva essere sufficiente ad assiemare un simile centro radio. Nelle casse della Sezione di Milano 

non vi erano i fondi necessari anche se i proventi delle poche radioassistenze effettuate dal gruppo 

CER-Milano erano stati totalmente accantonati a questo scopo rinunciando anche ai rimborsi-spese. 

Gli elevati costi dei materiali necessari ci hanno costretto a chiedere contributi di qualsiasi tipo a 

quanti fossero stati in grado di aiutarci. La nostra richiesta non e' caduta nel nulla ma e' stata accolta 

da ditte del ramo e no, da privati cittadini e da diversi radioamatori. Tutti hanno contribuito in vario 

modo e secondo le proprie possibilità, dedicando giornate di lavoro o fornendoci i materiali 

necessari. E' solamente grazie a loro se siamo riusciti ad inaugurare il Primo Centro Trasmissioni 

dell'ARI e anche se tanto ancora ci manca per fare tutto quanto ci eravamo proposti, il CT-Milano 

e' funzionante!  Reputo quindi doveroso  e giusto ringraziarli nominalmente tutti sperando che 

altri, in altre parti d'Italia, seguano il loro e modestamente il nostro esempio: 

 
 - per il lavoro manuale ed organizzativo svolto; grazie a: 
 
IK2BPK, I2GAG, I2UYH, I2ZKA, IK2AEI, IW2CRT, I2SXD,  IW2BUY, IW2CLH, IK2ALB, 

I2AVF, IK2AQV, I2UUM, I2ZDH, I2ROQ, I2YWB, Giorgio Zoncada, Umberto Livolsi. 

 
 - per il materiale messo a disposizione; grazie a: 
 



I2UZL   - Antenna TET 3 elementi 4 bande HF; 

IK2AQV  - 8 antenne per V-U-HF; 

I2PKW  - 2 antenne filari per 40 e 80 metri; 

I2OLW e IK2CGC  - Il traliccio 

IW2CRT e I2UUM  - materiale vario 

Ditta Marcucci  - in uso tutti gli apparati installati in sala radio ossia: due IC 7740,  Tono 9000E, 

monitor, uno Yaesu 726, un IC 271E, un IC 471E, un IC 745, due tasti verticali, sei cuffie e 

microfoni; 

Ditta Melchoni - 300 metri di cavo RG8-U, 100 metri di cavo a 8 poli per rotori; 

Ditta Lanzoni - ottimi sconti all'acquisto di materiali; 

Ditta G.M . - ottimi sconti all'acquisto di materiali; 

Ditta Novel - in uso gli apparati V-U-HF e le relative antenne, che doteranno la roulotte della 

Provincia, e il parco antenne da installare sulla torre Sud. 

 
 - per il denaro inviato grazie a: 
 
Ditta Petrolia - 1.000.000 di lire; 

Ditta Metaltecnica - 200.000 lire; 

Ditta Asem - 200.000 lire; 

Gruppo di OM che hanno voluto mantenere l'incognito - 400.000 lire. 

 

       I2JSN - Gian Maria Salvi 

 


